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II DOMENICA DOPO NATALE 

IN PRINCIPIO ERA LA PAROLA

Leggi Giovanni 1, 1ss e poi rifletti con me…


Dice il Vangelo:  Dio nessuno lo ha mai visto:  il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato… (Infatti) il Verbo (il Figlio) si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria,(il suo splendore, la bontà senza fine, amore fino a morire in croce per noi).

Le parole:  Noi abbiamo contemplato la sua gloria sono dell’evangelista Giovanni.  Egli infatti scrive nella sua prima lettera (che fa parte della Bibbia) e dice di sé e dei primi discepoli di Gesù (1 Gv, 1,1ss):  Quello che abbiamo udito, veduto con i nostri occhi, che le nostre mani hanno toccato… lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi nella stessa fede.


Dunque Dio nessuno lo ha mai visto, ce l’ha rivelato Gesù che è Figlio di Dio (inseparabile dal Padre e nel suo seno:  la divinità è una sola, le persone divine sono tre).  Il Figlio di Dio si fece carne (prese vera carne da Maria vergine; e carne sofferente per salvarci con il suo sacrificio) e ci ha dato di poter essere come lui figli di Dio, mediante il sacramento del Battesimo.

Il cristianesimo viene da fatti storici e ben testimoniati.  

Nessuno può dire di essere ateo, ma in caso, deve dire che ignora i fatti storici, per sua somma disgrazia: il supremo bene, Dio, si è fatto come noi visibile; è diventato pane di cui ci nutriamo nella comunione.  L’eterno e infinito Dio, creatore di tutto, è venuto in questo mondo, in Palestina, a Betlem, a Nazaret. 


Dio è venuto e lo è tuttora nella santa ostia.


Dice l’evangelista Giovanni:  In principio era il Verbo.
   
Verbo vuol dire Parola, ma Parola con lettera maiuscola perché significa Dio Figlio.  Il Figlio di Dio viene chiamato Parola perché è l’espressione perfetta del Padre, l’irradiazione dell’unica divinità posseduta da tre distinte e inseparabili Persone. Vere Persone (infinitamente più di noi); persone che dialogano molto meglio che nelle nostre famiglie.  Se Dio fosse un solitario, sarebbe il più ricco e il più infelice.

   
Come un bambino porta in sé l’immagine dei genitori così  Gesù bambino ha portato l’immagine del Padre del cielo da dove viene.  In cielo non ha non ha madre.  Quando si fece carne umile e sofferente ha voluto avere una madre e tutta quanta la sua fisionomia perché la Madre di Dio è vergine.

 Nessuno può parlarci di Dio se non il Figlio che è la sua perfetta immagine:  di lui è Parola.  Egli è tutto voce, tutto parola, tutto irradiazione e luce del Padre.

Nessuno ha visto Dio, ma il Figlio è venuto in mezzo a noi e si è fatto uomo ossia ci ha tradotto Dio in termini umani.  
Il Natale dunque è la festa della rivelazione perfetta di Dio; ossia ce lo fa vedere, sentire e godere.  La santa Ostia che è Gesù (il vero presepio vivente) si vede e si tocca:  è Gesù di Betlem, Nazaret…

Chi più del cristiano può gustare Dio se ha la fortuna di nutrirsi di Gesù nella santa comunione?  
Dio non è un essere solitario né muto.  E’sommo amore; e perciò sommamente Parlante (il Padre), somma Parola (il Figlio), somma Risposta all’Amore o Spirito Santo persona divina Amore.    Dio non è né solitario né muto.  Siamo  noi sordi, ciechi e muti, non dialoghiamo con lui nella preghiera continua… 


Nella vita umana sapete quando si fa la massima esperienza di amore?  Quando il più affettuoso papà o la più tenera madre parlano con i figli e sorridono di gioia.   La parola che esce dal padre in quanto padre o madre e fratelli e sorelle… è piena di amore.  
Nell’umanità la parola è il mezzo più potente per comunicare amore.  Riflettete molto su questa frase.

Quando c’è odio si toglie la parola; quando c’è amore non si finisce di parlare.  Si parla con le parole, con i gesti, gli occhi, con la presenza (chi si odia non si vuol vedere, si sfugge).  Quando si ama si parla con il cuore in mano, sul volto, negli occhi.          Tutto si fa per chi si ama,        tutto è amore…

Nella vita umana  non c’è nulla più vivo della parola, più intimo e più  profondo.  Se gli sposi non si parlano, non ci sono altri mezzi per amarsi se non riconciliarsi; parlare e tutto ritorna nella normalità.  Non è la sessualità che costituisce l’amore, ma il dialogo.  Gli angeli amano e sono puri spiriti.  Dio nella sua essenza è amore eppure non ha materia.  
Amare è essere divini.  I matrimoni saranno eterni se sono fondati in Dio.

Dice il Vangelo:  In principio era il Verbo-Figlio, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.  L’unica e identica divinità si esprime in tre maniere:  Come Essere (Padre), come espressione di sé (Figlio-Parola) e come fiamma dì amore (Spirito Santo).  Il Verbo era, in principio,  presso Dio Padre; tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.  Tutto dunque parla di Dio e di Dio somma bontà o amore.
Il creato viene da Dio come sua immagine o specchio.  “Ovunque il guardo giro, dice il poeta, immenso Dio, ti vedo; nell’opre tue ti ammiro, ti riconosco in me”.

Dice la Bibbia:  Molte e volte e in diversi modi Dio parlò (agli ebrei), nostri padri (nella fede).  Ultimamente ha mandato il Figlio suo (fatto uomo e reso visibile, tangibile, udibile) (Eb 1,1ss).  


Leggere frequentemente il Vangelo e gli scritti cristiani ispirati è un ottimo esercizio di amore di Dio e un mezzo che infiamma divinamente il cuore.


Dio dall’Antico Testamento diceva:  Ascolta, Israele, le parole, le norme e le promesse che io ho (ti ho dato) e così avrai vita e felicità per tutti i giorni della tua vita (Dt 6 vari testi).



Dice il Vangelo:  IN PRINCIPIO ERA IL VERBO OSSIA LA PAROLA.

Questa frase vuol dire: Dio cominciò a parlare dal principio, prima ancora che mandasse i profeti a riferire le sue parole e a farle scrivere nella Bibbia.



Qual è questo principio?


Prima di tutto la creazione.  Così infatti inizia la Bibbia:  In principio Dio creò cielo e terra… e creò (parlando): egli disse:  Sia la luce, sia la terra, le piante ecc .  Ogni cosa è parola che rivela Dio.

Se non siamo ciechi, sordi, muti e paralitici, Dio lo vediamo e lo sentiamo attraverso tutte le cose belle e buone che esistono.  Tutto parla dell’infinito Dio giusto, santo e amabile;  sollecita a rispondergli:  Grazie, lode, gloria e amore a te, mio Dio e mio padre, mio tutto.


S. Bonaventura dice che la Bibbia è stata scritta perché l’uomo era diventato insensibile alla voce eloquente della natura.  Dovrebbe bastare la creazione per conoscere e amare Dio.
Siamo immersi in un mare di parole di Dio:  tutte le creature dicono con la loro presenza:  Mi ha creato Dio; io sono segno di Dio e rimando a Lui con la mia bellezza.  

Di ogni creatura possiamo ripete il detto:  Sono tutti belli i figli di mamma, sono tutte belle le mamme del mondo.  Tutte le creature sono immagine di Dio.  Dalle creature dobbiamo salire al Creatore.  Tutte le cose dicono:  Dio è bellezza senza confronto e bontà senza limiti.
LA PAROLA NELLA TRINITA’, NELLA CREAZIONE, NEI PROFETI E NELL’INCARNAZIONE.

  Dice il Vangelo:  In principio era la Parola e la Parola era presso Dio (Padre) e la Parola era Dio: era il Figlio, Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero, generato non creato, della stessa sostanza (unica divinità) del Padre…Tutto è stato fatto per mezzo della Parola.  E tutto il creato è rivelazione di Dio.

Dice il Vangelo:  In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l’hanno accolta.  Venne fra la sua gente, ma i suoi non l’hanno accolto.  A quanti però l’hanno accolto, ha dato il potere di diventare figli di Dio.  E la Parola si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.  Dio nessuno l’ha mai visto:  proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato.

Dio Padre ci ha mandato il Figlio per rivelarci il suo volto divino.  Chi meglio del Figlio può parlarci del Padre, lui che è la sua immagine viva e impronta della sua sostanza?  Il Figlio ci ha narrato Dio.  Gesù è il racconto vivo di Dio:  chiunque vede Gesù o legge il suo Vangelo, vede come in un film il racconto di Dio.


Come ce lo raccontò?  Con il modo di pregare e di vivere.  Quando pregava, diceva in maniera infantile e tenerissima:  Padre, Padre mio, Papà Abbàh!  Quando attraversava la Palestina raccontava il Padre con ogni suo gesto di bontà.  

Non si può dire più che non sappiamo nulla di Dio o che non sappiamo come fare per essergli graditi:  basta guardare Gesù nel Vangelo e invocarlo con fiducia immensa.  

         GRANDE DEGNAZIONE DI DIO E GRANDE INGRATITUDINE UMANA!  Dice la Bibbia in Rm 1, 18ss:  Stolti quanti non scoprirono Dio sedotti da quelle creature che non esisterebbero se non fossero esse stesse parola di Dio e perciò attrattiva irresistibile.   Se le creature attirano, quanto più il Creatore, per il quale esistiamo, viviamo e respiriamo!


 Anche i pagani Greci lasciarono scritto:  In Dio siamo, viviamo, ci muoviamo; di lui siamo stirpe fortunata e felice:  fortunati e felici possiamo esserlo solo con Dio e con il Dio fatto uomo e abitante nelle nostre chiese.
